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Premessa   

Il Piano scolastico per la didattica digitale integrata (DDI) n a s ce dall’esperienza 

maturata dalla nostra Istituzione  scolastica a seguito dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 che nella  seconda parte dell’anno scolastico 2019-2020 ha determinato la 

sospensione  delle attività didattiche e l’attivazione di modalità di didattica a distanza, così  

come stabilito dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo  2020 (Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,  recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza  epidemiologica da COVID-19) a cui 

hanno fatto seguito le indicazioni operative  contenute nella Nota prot. 388 del 17 marzo 

2020 (Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Prime indicazioni operative per le 

attività didattiche distanza).  Il Piano scolastico per la didattica digitale integrata è inoltre 

ispirato al D.M. 7 agosto 2020, n. 89 contenente norme su “Adozione delle Linee guida 

sulla Didattica digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, 

n. 39”.    

Le Linee guida forniscono precise indicazioni per la stesura del Piano e individuano 

i criteri e le modalità per riprogettare l’attività didattica in DDI, ponendo particolare 

attenzione alle esigenze di tutti gli alunni.   

Per quanto detto, qualora  le condizioni epidemiologiche contingenti  

determinassero la necessità di una nuova sospensione delle attività didattiche in  presenza, il 

nostro Piano scolastico per la didattica digitale integrata dovrà  essere immediatamente 

reso operativo in tutte le classi dell’Istituto, prendendo  in particolare considerazione le 

esigenze degli alunni più fragili e degli alunni  con bisogni educativi speciali, per i 

quali risulta fondamentale anche il  coinvolgimento delle famiglie.   

 

 

 

Analisi del fabbisogno di strumentazione tecnologica   

Con l’obiettivo di garantire, nell’eventualità di una nuova sospensione delle  attività 

didattiche, il diritto all’istruzione anche agli studenti che non abbiano  l’opportunità di 

usufruire di device di proprietà, la nostra Istituzione scolastica  avvierà una rilevazione 

del fabbisogno di strumentazione tecnologica e  connettività da parte degli alunni, in 

modo da pianificare la concessione in  comodato d’uso gratuito delle dotazioni strumentali 

della scuola, prevedendo  una priorità nei confronti degli studenti meno abbienti, attraverso la 

definizione  di criteri trasparenti di assegnazione nel rispetto della disciplina in materia di  

protezione dei dati personali.   

La rilevazione potrà essere indirizzata anche ai docenti sprovvisti di adeguata 

strumentazione tecnologica, in modo da poter loro assegnare un dispositivo in via 

residuale rispetto agli alunni e solo ove il fabbisogno da questi espresso sia completamente 

soddisfatto.   

 

 

      

   



 

Obiettivi del Piano   

La progettazione dell’attività educativa e didattica in presenza viene adattata  alla modalità 

a distanza attraverso scelte condivise dal Collegio dei docenti,  tenendo conto del contesto, 

assicurando la sostenibilità delle attività proposte e  un generale livello di inclusività, adottando 

metodologie che non rappresentino  la mera trasposizione della didattica in presenza, ma 

che siano fondate sulla  costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni, e 

garantendo  omogeneità dell’offerta formativa dell’Istituzione scolastica, nel rispetto dei  

traguardi di apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali  per i diversi 

percorsi di studio, oltre che degli obiettivi specifici di apprendimento  individuati nel Curricolo 

d’istituto.   

Le progettazioni didattiche vengono rimodulate dal team dei docenti e dai consigli di 

classe in modo da individuare i contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli 

apporti dei contesti non formali e informali all’apprendimento, con l’obiettivo di porre 

gli alunni, anche nell’eventualità di un ricorso a modalità didattiche a distanza, al 

centro del processo di  insegnamento-apprendimento per sviluppare quanto più possibile 

autonomia e  responsabilità.   

Pur nella consapevolezza che la didattica a distanza non potrà mai sostituire pienamente 

quanto avviene in presenza all’interno di una classe, gli ambienti di apprendimento digitali 

abitati dai docenti e dagli alunni, permettono la costruzione ragionata e guidata del 

sapere attraverso una concreta interazione di tutti i protagonisti del processo educativo, 

mantenendo, a prescindere dal  mezzo, il fine e i principi.   

 

Modalità di svolgimento delle attività   

In base alla modalità di interazione tra insegnanti e studenti, le attività previste  dalla didattica 

digitale ingrata possono essere distinte in attività sincrone, da  svolgere attraverso 

l’interazione in tempo reale tra insegnanti e studenti  (videolezioni in diretta, verifiche 

orali degli apprendimenti, svolgimento di  compiti con il monitoraggio in tempo reale da 

parte dell’insegnante, ecc), e  attività asincrone, da svolgere senza l’interazione in tempo 

reale tra insegnanti  e studenti (fruizione di materiale didattico digitale fornito o 

indicato  dall’insegnante, visione di videolezioni o altro materiale video predisposto o  

indicato dall’insegnante, produzione di elaborati di tipo multimediale, ecc).  Attività 

sincrone e attività asincrone risultano tra loro complementari e concorrono in 

maniera sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo 

delle competenze personali e disciplinari.   

 

 

 

 

 

 

 

 

      



 

 

Metodologie e strumenti per la verifica   

In condizioni di didattica digitale integrata, allo scopo di incentivare la  costruzione 

di percorsi interdisciplinari, di incoraggiare una rielaborazione  condivisa di costruzione 

collettiva della conoscenza, di favorire un  capovolgimento della struttura della 

lezione e di promuovere lo sviluppo di competenze disciplinari e trasversali, si prevede, in 

piena sintonia rispetto alla  Vision e alla Mission dell’Istituto, il ricorso a metodologie didattiche 

fondate sulla  costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni, come  

l’apprendimento cooperativo, la flipped classroom, il  project-based learning e il debate, 

che risultano centrate sul protagonismo degli  alunni e che meglio si adattano alle attività a 

distanza.   

Gli strumenti per la verifica inerenti alle metodologie utilizzate sono individuati dai consigli 

di classe e dai singoli docenti. Nell’ambito della didattica digitale integrata, ad eccezione di 

specifiche necessità didattiche o di particolari bisogni degli alunni, non risulta appropriata la 

produzione di materiali cartacei come risultato delle attività di verifica. Gli elaborati degli 

alunni vengono salvati dai docenti e avviati alla conservazione all’interno degli strumenti 

di repository individuati dall’Istituzione scolastica.   

 

Valutazione   

La valutazione degli apprendimenti, anche in condizioni di didattica digitale integrata, fa 

riferimento ai criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti all’interno del Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa dell’Istituto.    

Essa tiene conto non soltanto dei prodotti e delle evidenze empiriche osservabili, 

ma anche della disponibilità ad apprendere e a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della 

responsabilità personale e sociale, del processo di autovalutazione e più in generale, 

dell’intero percorso formativo dello studente.   

Analogamente a quanto previsto per le verifiche svolte in presenza, le valutazioni 

vengono riportate dai docenti in modo trasparente e tempestivo all’interno del registro 

elettronico Argo in adozione, al fine di assicurare alle famiglie informazioni circa l'andamento 

didattico-disciplinare degli studenti e di fornire opportuni feedback sulla base dei quali 

regolare il processo di  insegnamento/apprendimento.   

Anche in condizioni di didattica digitale integrata, la valutazione degli apprendimenti 

degli studenti con bisogni educativi speciali fa riferimento ai criteri, alle misure e agli 

strumenti previsti dai relativi piani educativi individualizzati e piani didattici personalizzati.   

 

 

 

 

 

 

  

   
      

  



 

 

 

 

 

Rapporti scuola-famiglia   

Per  i l  per i odo  d i  pe rmanenza  de l l e  condizioni di emergenza, i rapporti scuola-famiglia 

vengono garantiti attraverso gli strumenti telematici più idonei allo scopo, previa notifica 

agli interessati.   

 

 

 

Regolamento per la Didattica Digitale Integrata   

 

Il Regolamento, che integra il presente piano, individua le modalità di attuazione della     

Didattica digitale integrata dell’I.C.Manin. 

  

Finalità, ambito di applicazione e informazione   

Il Regolamento è redatto tenendo conto delle Linee Guida per la Didattica Digitale  

Integrata in allegato al Decreto del Ministero dell’Istruzione del 26/06/2020 n. 39 ed è, su  

impulso del Dirigente scolastico, condiviso dal Collegio dei docenti, l’organo collegiale  

responsabile dell’organizzazione delle attività didattiche ed educative della Scuola, e  

approvato dal Consiglio d’Istituto, l’organo di indirizzo politico-amministrativo e di  

controllo della scuola che rappresenta tutti i componenti della comunità scolastica.   

Premesse   

A seguito dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, il D.L. 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con 

modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il 

personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando 

strumenti informatici o tecnologici a disposizione.   

Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di 

insegnamento-apprendimento, rivolta a tutti gli alunni dell’Istituto Comprensivo, come 

modalità didattica complementare che integra o, in condizioni di emergenza, sostituisce, 

la tradizionale esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle 

nuove tecnologie.   

La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle 

alunne e degli alunni sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento 

fiduciario di singoli insegnanti, alunne e alunni, che di interi gruppi classe.   

La DDI è orientata anche alle alunne e agli alunni che presentano fragilità nelle condizioni 

di salute, opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di  

poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie.   

      

      

      



La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di apprendimento 

delle alunne e degli alunni, quali quelle dettate da assenze prolungate per ospedalizzazione, 

terapie mediche, esigenze familiari, pratica sportiva ad alto livello, etc.   

La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. 

In particolare, la DDI è uno strumento utile per   

 

● gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari;   

●  la personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti;   

●  lo sviluppo di competenze disciplinari e personali;   

●  il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di   

apprendimento (sensoriale: visuale, uditivo, verbale o cinestesico, globale-analitico,  

sistematico-intuitivo, esperienziale, etc.);   

●  rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi 

specifici dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.).   

Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla 

base dell’interazione tra insegnante e gruppo di alunni. Le due modalità concorrono in 

maniera sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle 

competenze personali e disciplinari:   

● attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e 

il gruppo di alunni. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone   

○  le video lezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva   

audio-video in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli 

apprendimenti;   

○  lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a 

test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte 

dell’insegnante, ad esempio utilizzando applicazioni quali Google Documenti o 

Moduli;   

● attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e 

il gruppo di alunni. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate 

e documentabili, svolte con l’ausilio di strumenti digitali, quali   

○  l’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale 

didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante;   

○  la visione di video lezioni, documentari o altro materiale video predisposto o 

indicato dall’insegnante;   

○ esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in 

forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di 

un project work.   

Le unità di apprendimento online possono anche essere svolte in modalità mista, ovvero 

alternando momenti di didattica sincrona con momenti di didattica asincrona anche 



nell’ambito della stessa lezione. Combinando opportunamente la didattica sincrona con 

la didattica asincrona è possibile realizzare esperienze di apprendimento significative 

ed efficaci in modalità capovolta o il PBL (Project Based Learning), con una prima 

fase di presentazione/consegna, una fase di confronto/produzione autonoma o 

in piccoli gruppi e un’ultima fase plenaria di  verifica/restituzione.   

La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle 

attività proposte, un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e asincrone, nonché un 

generale livello di inclusività nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali, 

evitando che i  contenuti e le metodologie siano la mera trasposizione online di quanto 

solitamente viene  svolto in presenza. Il materiale didattico fornito agli alunni deve inoltre 

tenere conto dei diversi stili di apprendimento e degli eventuali strumenti compensativi da 

impiegare, come stabilito nei Piani didattici personalizzati, nell’ambito della didattica 

speciale.   

La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa 

che promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle alunne e degli alunni, 

e garantisca omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto 

dei traguardi di apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali 

per i diversi percorsi di studio, e degli obiettivi specifici di apprendimento 

individuati nel  Curricolo d’istituto.   

I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, 

allo sviluppo delle unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli 

insegnanti e tutte le alunne e gli alunni, sia in presenza che attraverso la DDI, 

mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire alla 

studentessa o allo studente con disabilità in accordo con quanto stabilito nel Piano 

educativo individualizzato.   

 
 

La Funzione Strumentale e la commissione garantiscono il necessario sostegno alla DDI, 

progettando e realizzando   

● attività di formazione interna e supporto rivolte al personale scolastico docente e 

non docente, anche attraverso la creazione e/o la condivisione di guide e tutorial in 

formato digitale e la definizione di procedure per la corretta conservazione e/o la 

condivisione di atti amministrativi e dei prodotti delle attività collegiali, dei gruppi 

di lavoro e della stessa attività didattica;   

● attività di alfabetizzazione digitale rivolte alle alunne e agli alunni dell’Istituto, 

anche attraverso il coinvolgimento di quelli più esperti, finalizzate all’acquisizione delle 

abilità di base per l’utilizzo degli strumenti digitali e, in particolare, delle piattaforme 

in dotazione alla Scuola per le attività didattiche.   



Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo   

Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono:  

●  il Registro elettronico   

●  la Google Suite for Education (o G Suite)   

Nell’ambito delle AID in modalità sincrona, gli insegnanti firmano il Registro di classe 

in corrispondenza delle ore di lezione svolte come da orario settimanale delle 

lezioni sincrone della classe. Nelle note l’insegnante specifica l’argomento trattato e/o 

l’attività svolta.   

Nell’ambito delle AID in modalità asincrona, gli insegnanti appuntano sul registro 

elettronico, in corrispondenza del termine della consegna, l’argomento trattato e 

l’attività richiesta al gruppo di alunni avendo cura di evitare sovrapposizioni con le altre 

discipline che possano determinare un carico di lavoro eccessivo.   

L’insegnante crea, per ciascuna disciplina di insegnamento e per ciascuna classe, un corso 

su Google Classroom come ambiente digitale di riferimento della gestione dell’attività 

didattica sincrona ed asincrona.  L’insegnante invita al corso tutte le alunne e gli alunni 

della classe utilizzando gli indirizzi email d’Istituto di ciascuno.   

Quadri orari settimanali e organizzazione della DDI come strumento unico   

Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, 

ad esempio in caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione 

del   

SARS-CoV-2 che interessano per intero uno o più gruppi classe, la programmazione delle 

AID in modalità sincrona segue un quadro orario settimanale delle lezioni stabilito d a l  

Dirigente scolastico. A ciascuna classe è assegnato un monte ore settimanale di 

15 ore per le scuole del Primo ciclo, 10 solo per la prima classe della primaria.    

 

Di ciascuna AID asincrona l’insegnante stima l’impegno richiesto al gruppo di alunni in 

termini di numero di ore stabilendo dei termini per la consegna/restituzione che 

tengano conto del carico di lavoro complessivamente richiesto al gruppo classe e 

bilanciando opportunamente le attività da svolgere con l’uso di strumenti digitali con 

altre tipologie di studio al fine di garantire la salute delle alunne e degli alunni.   

 

Scuola dell’infanzia   

Sarà garantito il contatto visivo tra l’insegnante e il gruppo classe anche nella scuola 

dell’infanzia, con almeno tre incontri settimanali. L’aspetto più importante nella scuola 

dell’infanzia sarà mantenere il contatto con i bambini e con le famiglie. Le attività, oltre ad 

essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi domestici e al progetto 

pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni ed estemporaneità nelle proposte 

in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini. Tenuto conto dell’età degli alunni, 



saranno proposte piccole esperienze, brevi filmati o file audio. La scuola dell’Infanzia di norma 

utilizzerà la piattaforma G Suite con l’attivazione delle varie Classroom.    

 

Modalità di svolgimento delle attività sincrone   

 

Nel caso di video lezioni rivolte all'intero gruppo classe e/o programmate nell’ambito 

dell’orario settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la videolezione utilizzando 

Google Meet all’interno di Google Classroom, in modo da rendere più semplice e veloce 

l’accesso al meeting delle alunne e degli alunni.   

Nel caso di video lezioni individuali o per piccoli gruppi, o altre attività didattiche 

in videoconferenza (incontri con esperti, etc.), l’insegnante invierà l’invito al meeting su 

Google Meet creando un nuovo evento sul proprio Google Calendar, specificando che si 

tratta di una videoconferenza con Google Meet e invitando a partecipare le alunne, gli 

alunni e gli altri soggetti interessati tramite il loro indirizzo email individuale  o  di gruppo.   

All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare sul registro elettronico la presenza 

delle alunne e degli alunni e le eventuali assenze. L’assenza alle video lezioni programmate 

da orario settimanale deve essere giustificata alla stregua delle assenze dalle lezioni 

in presenza.   

Durante lo svolgimento delle videolezioni alle alunne e agli alunni è richiesto il rispetto 

delle seguenti regole:   

● accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale delle 

videolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è strettamente riservato, 

pertanto è fatto divieto a ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla classe 

o all’Istituto;   

● accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’attivazione del microfono 

è richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta dell’alunna 

e dell’alunno;   

●  in caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. I saluti iniziali possono 

essere scambiati velocemente sulla chat;   

● partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte all’insegnante 

sulla chat;   

● partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la studentessa o 

lo studente stesso in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento 

e possibilmente privo di rumori di fondo, con un abbigliamento adeguato e provvisti 

del materiale necessario per lo svolgimento dell’attività;   

●  la partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo in casi 

particolari e su richiesta motivata della studentessa o dello studente all’insegnante 

prima dell’inizio della sessione. Dopo un primo richiamo, l’insegnante attribuisce 



una nota disciplinare alle alunne e agli alunni con la videocamera disattivata senza 

permesso.   

 

Modalità di svolgimento delle attività asincrone   

Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi 

del Consiglio di classe, le AID in modalità asincrona anche su base plurisettimanale.   

Gli insegnanti utilizzano Google Classroom come piattaforma di riferimento per gestire 

gli apprendimenti a distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. Google 

Classroom consente di creare e gestire i compiti, le valutazioni formative e i feedback 

dell’insegnante, tenere traccia dei materiali e dei lavori del singolo corso, programmare le 

videolezioni con Google Meet, condividere le risorse e interagire nello stream o via mail.  

Google Classroom utilizza Google Drive come sistema cloud per il tracciamento e la gestione 

automatica dei materiali didattici e dei compiti, i quali sono conservati in un repository per 

essere riutilizzati in contesti diversi. Tramite Google Drive è possibile creare e condividere 

contenuti digitali con le applicazioni collegate, sia incluse nella G Suite, sia prodotte da 

terzi.  Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in 

fase di progettazione delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto alle alunne e 

agli alunni ai fini della corretta restituzione del monte ore disciplinare complessivo.  

 
 
  

Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali   

Google Meet e, più in generale, Google Suite for Education, possiedono un sistema di 

controllo molto efficace e puntuale che permette all’amministratore di sistema 

di verificare quotidianamente i cosiddetti log di accesso alla piattaforma. È 

possibile monitorare, in tempo reale, le sessioni di videoconferenza aperte, l’orario di 

inizio/termine della singola sessione, i partecipanti che hanno avuto accesso e il loro 

orario di ingresso e uscita. La piattaforma è quindi in grado di segnalare tutti gli 

eventuali abusi, occorsi prima, durante e dopo ogni sessione di lavoro.   

Gli account personali sono degli account di lavoro o di studio, pertanto è severamente 

proibito l’utilizzo delle loro applicazioni per motivi che esulano le attività didattiche, la 

comunicazione istituzionale della Scuola o la corretta e cordiale comunicazione personale 

o di gruppo tra insegnanti, alunne e alunni, nel  rispetto di ciascun membro della comunità 

scolastica, della sua privacy e del ruolo svolto.   

In particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative 

alle persone che partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle 

stesse, utilizzare gli strumenti digitali per produrre e/o diffondere contenuti osceni o 

offensivi.   

Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte delle alunne 



e degli alunni può portare all’attribuzione di note disciplinari e alla convocazione a 

colloquio dei genitori, e, nei casi più gravi o ripetute violazioni del regolamento, alle 

seguenti sanzioni disciplinari:   

• ammonizione del dirigente scolastico;   

• sospensione dalle lezioni con obbligo di frequenza (fino a tre giorni);   

• sospensioni dalle lezioni senza obbligo di frequenza (fino a quindici giorni).   

 

Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità   

Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS- 

CoV-2 e della malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione territoriale, 

prevedano l’allontanamento dalle lezioni in presenza di una o più classi il Dirigente  

scolastico, per le classi individuate e per tutta la durata degli effetti del provvedimento,  

predisporrà le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona sulla base 

di  un orario settimanale appositamente elaborato.   

Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS- 

CoV-2 e della malattia COVID-19 riguardino singole alunne, singoli alunni o piccoli gruppi, 

con  il coinvolgimento delle famiglie il Consiglio di classe nonché di altri insegnanti sulla 

base  delle disponibilità nell’organico dell’autonomia, attiveranno dei percorsi 

didattici  personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o 

asincrona e nel  rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto, 

al fine di garantire  il diritto all’apprendimento dei soggetti interessati.   

Al fine di garantire il diritto all’apprendimento delle alunne e degli alunni considerati 

in  condizioni di fragilità nei confronti del SARS-CoV-2, ovvero esposti a un 

rischio  potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19, con il 

coinvolgimento  delle famiglie, il Consiglio di classe nonché di altri insegnanti sulla base 

delle disponibilità  nell’organico dell’autonomia e delle risorse dell’Istituto, attiveranno 

dei percorsi didattici  personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona 

e/o asincrona e nel  rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo 

d’Istituto.   

Nel caso in cui, all’interno di una o più classi il numero di alunne e alunni interessati 

dalle misure di prevenzione e contenimento fosse tale da non poter garantire il 

contemporaneo svolgersi delle attività in presenza e a distanza, le attività didattiche 

potranno essere rimodulate, rispetto alle sopravvenute esigenze, conformemente a 

quanto previsto dalla normativa del settore.   

 

 

 

 

 

 

 



Aspetti riguardanti la privacy   

Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati 

del trattamento dei dati personali delle alunne, degli alunni e delle loro famiglie ai fini 

dello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa 

vigente.   

 

Chi esercita la responsabilità genitoriale degli alunni   

● prende visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento UE 2016/679 (GDPR);   

● sottoscrive la dichiarazione liberatoria sull’utilizzo della Google Suite for  

Education, comprendente anche l’accettazione della Netiquette ovvero dell’insieme 

di regole che disciplinano il comportamento delle alunne e degli alunni in 

rapporto all’utilizzo degli strumenti digitali;   

● P r e n d e  v i s i o n e  d e l  

R e g o l a m e n t o  a d o t t a t o  e  

v i g e n t e .   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    
  

 


